
IL CASO. Fa discutere ia decisione della mamma di Alatri di far nascere il bambino senza reni 

Una sala operatoria 

Cristiano Larutla/Agl 

«Giuro, nessuna sindrome dì Nicholas» 
Polemica sul bimbo che nasce solo per donare gli organi 
Ha scelto di portare a termine la gravidanza di un figlio 
che non ha alcuna possibilità di sopravvivere Lo farà na­
scere solo per donare 1 suoi organi La protagonista, una 
ragazza di 29 anni di Veroh non vuole più parlare della 
sua decisione si trincera in casa II ginecologo «Sulla vi­
cenda sono state scritte tante falsità La sua scelta 1 aveva 
già fatta, m piena autonomia, molto prima del caso Ni­
cholas Comunque la condivido da cattolico» 

MONICA FONTANA 

m ALATO! (Fresinone; «Non vo­
glio fare dichiarazioni non voglio 
dire niente, lasciatemi in pace» Poi 
scompare dietro la porta di una vii-
letta bianca nella campagna tra 
Prosinone e Veroll Serena P la 
donna di ventinove anni che ha 
deciso di donare gli organi del suo 
bambino che nascerà domenica 
ma destinato a nascere morto per 
via di gravissime malformazioni e 
pronta ad andare avanti nonostan­
te una ecografia fatta al quinto 
mese abbia messo in evidenza 
che il piccolo 6 pnvo di entrambi i 
reni non vuole parlare Serena ha 
lunghi capelli biondi un viso dol­
ce appena un pò deformato dalla 
gravidanza ma 1 espressione 6 tira 
ta Risponde al citofono ma ag­

giunge poco «Che cosa volete sa­
pere' Cercate di nspettare le scelte 
degli altn E poi cosa e e da dire' 
Per me è cosa normale» Normale 
anche la famiglia ex operaia lei e 
poliziotto lui una vita modesta e 
una scelta coraggiosa I farnilian 
hanno stretto un cordone sanitario 
e hanno deciso il silenzio Nessuno 
aggiunge una parola di più sulla vi­
cenda che ha fatto il giro d Italia 

L unica che ha scelto di dire 
qualcosa è la sorella di Serena Ka-
tia che però non se la sente di as­
sumersi le responsabilità di parlare 
a nome della sorella «Posso solo 
dire che la decisione di tenere il 
bambino risale a diversi mesi fa -
dice Katia - e la stona di Nicholas 
quel povero bambino ucciso e ì cui 

geniton hanno donato gli organi 
non e entra niente con la vicenda 
di mia sorella Tutto quello che 
hanno scntto i giornali sono cose 
non esatte Ci hanno ncamato 
troppo su'questa stona che ha ori 
girji divede E poi bisogna nspetta 
re ie scelte di ognuno Non e è pro-
pno niente di cui discutere Cerca 
te di immaginare come possa sen 
tirsi mia sorella Serena dopo esse­
re stata sbattuta in prima pagina e 
già tanto provata da questa espe 
nenza Deve partonre domenica e 
quindi non può subire pressioni» 

La famiglia di Serena è cono­
sciuta da tutti in quella contrada di 
Veroh Castelmassimo e la vicen­
da della coppia ha fatto il giro delle 
case 11 intorno già da diversi mesi 
Ma nessuno ne parla volentien «io 
lo sapevo già da tanto tempo - di­
ce un vicino - ma queste sono co 
se che riguardano solo loro Qual 
cuno dà giudizi diversi «Certo se 
fosse capitato a me forse avrei fat­
to una scelta diversa Ma non si 
può dire Chi lo sa se quel bambi­
no ha sofferto e soffnrà in quelle 
condizioni'» Sulle motivazioni del 
la scelta di portare avanti la gravi­
danza comunque pur sapendo 
che il bambino al massimo potreb­
be sopravvivere qualche ora sem­

bra ci sia una motivazione di tipo 
etico Serena per via delle sue 
convinzioni religiose avrebbe te­
nuto il bambino qualunque siano 
state le condizioni perché non può 
accettare 1 idea dell aborto anche 
se terapeutico Sono persone mol­
to religiose e molto a modo - dice 
don Andrea che oltre ad essere il 
parroco e anche un ìmico della fa­
miglia di Serena - e spesso fre­
quentano la mia parrocchia 11 ma­
nto di Serena poi è molto attivo 
Facciamo diverse iniziative e loro 
sono stati sempre presenti Credo 
che la scelta di tenere il bambino 
sia un gesto di generosità e quello 
di donare gli organi è un opera di 
solidarietà molto importante Non 
posso che essere vicino a questi 
due giovani Vorrei comunque pre­
cisare che queste sono decisioni 
molto del cate e ognuno deve es­
sere libero di fare le proprie scelte» 

E sempre di solidarietà umana e 
di gesti che fanno onore a chi ab­
bia un pò di sensibilità parla il gi­
necologo presso cui la giovane 
donna e stata in cura per tutto il 
periodo della gravidanza Serena 
subito dopo essere stata messa al 
corrente delle malformazioni del 
feto avrebbe deciso lo stesso di 
porta-e avanti la gravidanza e già 

da allora manifestò I intenzione di 
donare gli organi nel caso in cui il 
bambino fosse nato morto anche 
su consiglio del ginecologo «Sono 
cose false quelle che hanno scritto 
i giornali - dice Costantino Ma-
gliocca ginecologo di Serena -
pcrc.h£ la mia paziente non ha 
avuto uni sindrome da Nicholas 
Si tratta di un gesto molto bello e 
che dimostra una grande sensibili­
tà verso chi soffre Forse il bambi­
no che nascerà morto darà la vita 
ad altn bambini che altrimenti po­
trebbero morire Mi sembra un se­
gnale forte» Ma poi il ginecologo 
precisa che comunque la scelta 
I ha fatta la signora Serena in piena 
autonomia e che lu si e limitato a 
ratificare una decisione già presa 
Rientra però nel mio modo di ve­
dere le cose - prosegue il dottor 
Magliocca - perché sono profon­
damente cattolico Poi la signora 
Serena ha portato avanti la gravi­
danza con molta serenità Non Pe­
sco a capire quale sia il problema 
Anche perché non c e nessun n-
schio per la madre II resto sono 
scelte personali Ma subito dopo 
chiede se verranno scntte tutte le 
cose che ha detto «perché sa - dice 
il ginecologo - non vorrei essere 
fmnteso 

I diritti morali 
non si devono violare 

GIOVANNI BERLINGUER 

• L Italia è stata unanime nell apprezzare la decisione dei gunton del 
piccolo Nicholas i suoi organi ancora vitali hanno salvato dalla morte e 
dalla cecità altn bambini e la forza dell esempio na spinto altri a una gè 
nerosa imitazione Penso tuttavia che susciterà opinioni divergenti la de 
cisione della madre di Alatn di portare fino alla nascita un feto privo di re 
ni e perciò destinato a monre poco dopo al solo scopo di donan i suoi 
organi perché altn bambini vivano Comprendo la difficoltà di schierarsi 
in questo caso perché il bene e il male si intrecciano in modo da pone 
ogni coscienza di ironte a dilemmi morali e pratici Ma dico subito non 
sono d accordo 

Si può apprezzare che una madre turbata perché I essere che porta 
in grembo non potrà sopravvivere voglia trasfenre 1 effimero respiro delia 
sua creatura nella vita di altn Si deve inoltre nspettare la sua decisione di 
non ncorrere ali aborto non tanto perché la legge non prevede panche 
se un ministro ha fatto credere il contrario) che le malfonnazioni fctjli 
possano di per sé giustificarlo quanto perché si tratta di un insindacabile 
scelta morale 11 mio dissenso ha un altra motivazione sta in in io dei pnn 
cipi fondanti della nostra moderna convivenza I uomo qualunque uo­
mo o donna di qualunque età o condizione è un fine in sé non può es 
sere considerato un mezzo per raggiungere altn fini comunque giustifi 
cati 

Comprendo che le scienze biomediche rendono complessa I inter 
prefazione di questo enunciato di Kant con i vantaggi pratici che offrono 
1 trapianti o con i progressi conoscitivi che permette la sperimentazione 

nascono temi di incerta definizione aree di 
conflitto tra valori legittimi esigenze normativi, 
molto controverse Ma il principio kantiano per 
mette quasi sempre di orientarsi 

Al Consiglio d Europa per esempio ò stata 
sottoposta una «Convenzione bioctica la quale 
consentirebbe ncerche mediche «anche senza 
loro diretto beneficio» su minorati incapaci di 
espnmersi e permetterebbe su questi soggetti il 
prelievo di tessuti ngencranti (per esempio il 
midollo) a beneficio di persone die abbiano 
strette relazioni personali o familiari col mino 
rato Chi sono quindi i minorati' Chi t il bambi 
no pnvo di reni che nascerà ad Alatn' Oggetti di 
scambio sia pure per scopi di conoscenza o di 
altrui salvezza oppure persone vive che certa 
mente soffrono che probabilmente pen >ano e 
che comunque hanno diritti umani pan (o for 
se supenon propno per la loro condizione) a 
qualunque altro soggetto' Né il desiderio del 
progresso scientifico ne I aspirazione di sforra 
nati genitori a vedere il propno figlio rivivere in 
altn bambini possono annullare questi diritti 
Essi nei casi specifici sono già oia tutelati da 
leggi che sono state fatte negli ultimi tempi 
propno per proteggere da tali abusi Ma i diritti 
dei più deboli neonati o mmora'i che siano 
traggono forza soprattutto da principi mordi 
che non possono essere violati senza che si 
apra una voragine nella quale cgiii arbitrio può 
trovare giustificazione 

Ben venga quindi la corsa generosa alle do 
nazioni d organo purché sia rispettosa di questi 
dintti e purché ci si preoccupi anche di evitare 
che tante persone siano ndotte ad iverne biso­
gno Aggiungo che i tre bambini donatori di cui 
si è parlato in questi giorni sono deceduti Ni 
cholas perché ucciso dai rapinatori Giovanna 
perché investita da una moto Noemi perche 
caduta in una vasca di fermentazione incusto­
dita Violenza incidente incuria Era possibile 
evitarlo' La vita di alcuni deve per forza nnasce 
re dalla morte precoce di altri ' 

Bimba In attesa 
di trapianto 
muore di freddo 

Marinella DI Turi, 4 
anni, malata di 
anemia mediterranea 
einattesa di 
trapianto, è morta 
proprio quando 
mancava una 
settimana per 
l'Intervento: non si è 
spenta però per il 
morbo, ma per una 
banale 
broncopolmonKeda 
cui sarebbe guarita se 
la sua casa non fosse 
stata un tugurio. 
Viveva a San Giovanni 
Zambrano, In 
Calabria, coni 
genitori e cinque 
fratellini. In una 
baracca di tufo e 
legno, di circa 20 
metri quadrati, avanzo 
del terremoti 1905 e 
1908, fatiscente e 
umido. Rischia ora di 
fare la stessa fine il 
fratellino dodicenne 
di Marinella, anche 
egli affetto dal morbo 
dlCooleyelnattesa 
di trapianto. 
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«Troppi show fanno male ai trapianti» 
«11 ministero non fa nulla per le donazioni, così il loro rit­
mo dipende dal caso dopo l'allarme di Guidi c'è stato il 
nulla, in seguito alla tragedia di Nicholas si è invertita la 
rotta II bimbo di Alatn, però, potrebbe essere una vittima 
sacrificale». Adriana Liverani, presidente dell'Aido, parla 
della donazione nel nostro paese «Non è stato spiegato 
agli italiani che gli organi non vengono strappati ai vivi A 
farlo siamo soltanto noi, il volontanato» 

DELIA VACCARELLO 
• ROMA Dopo le affermazioni 
del ministro Guidi (non documen­
tate) su un presunto traffico di or­
gani nelle nursery nessuno più da­
va 1 assenso necessano per gli 
espianti poi il gesto dei geniton di 
Nicholas ha invertito la rotta fin­
ché si ò arrivati alla destinazione 
degli organi di un feto sui trapianti 
va di scena 1 eccesso «Il ritmo delle 
donazioni" nel nostro Paese di­

pende dalle affermazioni avventa­
te di un ministro dall assassinio di 
un bimbo dalla tragedia di un feto 
Questo avviene perchè e 6 un vuo­
to ad essere assente 6 lo Stato» 
Parla la presidente dell Aido (As­
sociazione italiana donaton di or­
gani) Adriana Ltverani La sua 
esperienza ventennale fornisce 
qualche chianmento sui numerosi 

interrogativi sollevati dai recenti 
casi Qual è la differenza tra 1 utiliz­
zo degli organi di un morto per sal­
vare altre vite e la «donazione» de­
gli organi di un feto che non è an­
cora morto perchè non è ancora 
nato' Si «utilizzano gli organi 
quando la/morte è accertata desti­
narli in anticipo non rivela la pre­
senza di un quadro di riferimento 
ideale che trae ongine dal «mors 
tua vita mea - dal concetto di vit­
tima sacnficale presente nella no­
stra cultura - e può pencolosa-
mente spingersi fino alla speri­
mentazione sui feti? 

Presidentessa, è allarmante, se­
condo lei, Il caso del bambino di 
Alatri? 

Se la madre ha deciso di donare 
gli organi quando ancora poteva 

interrompere la gravidanza di 
questo feto si è fatta una vittima 
sacrificale Se non teniamo conto 
della donazione ci troviamo di 
nanzi ad uno d quei tanti casi in 
cui si rifiuta 1 aborto a tutti i costi 
Ritengo comunque singolare il 
fatto di rendere pubblica la deci 
sione se acconsento alla dona­
zione lo faccio dicendolo al me­
dico al momento opportuno 

In chi ha bisogno di un organo 
scatta l'attesa della morte al­
trui? 

Può succedere scatta il mors tua 
vita mea quando avviene è una 
forma di cannibalismo 

Dall'altra parte, chi dona può 
dare l'Impressione di «saltare», 
di esorcizzare la morte? 

È successo per Nicholas si è «san 
liticata» la donazione e nessuno 
sembrava sentire la tragedia di un 
bimbo morto ammazzato Ho co 
nosciuto genitori sereni in seguito 
ad una donazione ma loro aveva 
no perso ì figli a causa di incidenti 
Non ho visto la rabbia dei genitori 
di Nicholas e mi sono data alcune 
ragioni forse hanno una marcia 
in più degli altri forse sono soste 
nuti dalla fede forse ali azione da 
Far west" che hanno subito sono 

abituati perchè 1 America è molto 
violenta forse sono educati al tra­
pianto Per noi donare gli organi è 

un fatto da santificare per loro è 
un fatto di educazione civica 

Il comportamento della colletti­
vità ha un ritmo d'altalena, pri­
ma del caso Nicholas poche «do­
nazioni», poi tantissime, per­
chè? 

Dopo le dichiarazioni del ministro 
Guidi sul presunto traffico di orga­
ni nelle nursery e è stato il blocco 
delle donazioni terra bruciata 
Adesso dopo il caso di Nicholas 
ce ne sono tantissime II fatto (• 
che non abbiamo guide istituzio 
nuli a lavorare 6 solo il volontaria­
to 

Sembriamo mancare di un qua­
dro di riferimento chiaro, che 
possa evitare eccessi e aberra­
zioni. Cosa bisogna fare? 

Il ministero non ha mai pensato 
ad una campagm di sensibilizza 
zione Da noi chi ha bisogno di 
qualcosa va in tivù al «Costanzo 
show Non è vero infatti che gli 
italiani sono poco generosi nes­
suno però ha detto loro che gli 
organi non vengono strappati ai 
vivi II ministero deve realizzare 
uno spot ben fatto attivare un nu 
mero verde e realizzare centri re 
gionali per i trapianti coordinati 
ad, un centro nazionale com era 
previsto dalla legge del 79 

Slete voi, volontari, a sensibiliz­

zare. Com'è nata l'Aido? 
È nata a Bergamo grazie a Giorgio 
Brumat un donatore di sangue 
che ha avvertito la necessita socia­
le della donazione di organi Nel 
74 aveva un centinaio di iscritti 

adesso ne ha circa un milione 
Come funziona? 

1 nostri iscritti 'anno un testamen­
to olografo che viene protocollato 
e poi registrato al momento della 
morte comunque e è sempre bi­
sogno del consenso dei parenti 

CI fu un motivo personale che la 
spinse ad aderire all'Aido? 

In attesa del secondo figlio ho 
avuto una gravidanza pericolosis­
sima ho avuto dinanzi a me 
neanche trentenne la morte Mi 
dicevano che avevo gli occhi belli 
Pensai se dovessi morire potrei 
donarli a qualcuno 

Prima, si faceva testamento la­
sciando al cari 1 propri beni, 
adesso si lasciano In eredità gli 
organi. Che cosa è cambiato? 

Sta avvenendo - ma la strada da 
fare è ancora molta - una matura­
zione la presa di coscienza che 
non siamo immortali che e è il 
momento del non ritorno Alcuni 
nostri iscritti nel corso di una ma­
nifestazione scrissero in uno stri 
scione «Noi siamo buoni anche 
da morti» 

Riparte il movimento degli studenti 
Si prepara il corteo di Napoli 
m ROMA Un assemblea domani alla Camera del Lavoroni \1il ino Pre 
sente anche il segretano generale della Cgil Sergio Codi r ili ì- poi inco­
ra un assemblea aperta a Roma al liceo Cavour sempre saba'o col se 
gretano generale della Cgil-Scuola Fmanuc le Barbieri e con lo scrittore 
Domenico Stamene Più altre iniziativa a L Aquila Vieste Snaeusd ecc 
Cosi I «Unione degli studenti» sta preparando I appuntamento dell imtni 
festazione del 22 ottobre a Napoli Dove arriveranno studi, i iti da tutti Ita 
ha Con questa parola d ordine «Contro la politic i soci i e di I governo 
Berlusconi» (foto di Andrea Cerase) 


